
DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

E
rgastolo. La Corte d’Assise di Milano 
ha condannato  alla  pena  massima 
Alessia Pifferi, accusata di omicidio 

volontario pluriaggravato per la morte 
della figlia Diana, morta di stenti a 18 me-
si. La madre l’aveva lasciata da sola in ca-
sa per sei giorni, a luglio 2022, assentan-
dosi da casa per stare con il proprio com-
pagno. La Corte presieduta dal giudice 

Ilio Mannucci Pacini ha escluso la pre-
meditazione - invocata, invece, dal pm 
Francesco De Tommasi - ma ha stabilito 
due anni di sorveglianza speciale a pena 
espiata, con provvisionali di 20 e 50 mila 
euro alla madre e alla sorella, costituitesi 
parte civile. Breve la camera di consiglio 
- durata solo tre ore - per emettere la pri-
ma sentenza di una vicenda travagliata.
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SCONTRO FATALE

Politica vs pm
La giustizia
precipita sul voto

Come col Cav

IL RETROSCENA

S
abato scorso a Palerm Carlo 
Nordio ha ammesso ai croni-
sti: «Per quanto riguarda i 

tempi per la riforma della separa-
zione delle carriere, non ho una 
data».

Separazione 
delle carriere,
riforma sospesa:
l’allarme di FI

I
n occasione dell’Eurovision Song 
Contest vince la canzone del can-

tante svizzero Nemo con il ti-
tolo  The  Code,  un  brano  
pop-rap che evidenzia il pro-
blema del rifiuto del codice 
binario maschio/femmina 
che impone la registrazio-
ne dei bambini o bambine 

al momento della loro 
nascita. 

LORENZO D’AVACK 

IN TUNISIA
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E
alla  fine  il  famoso  “elmetto”  
evocato dalla premier Giorgia 
Meloni per la campagna 

elettorale se lo sono messi tutti i 
leader politici: per la giustizia, 

naturalemente. 

EUROVISION 2024

Il cantante Nemo 
ha spiegato
al mondo
l’identità
non binaria...

MAURO BAZZUCCHI A PAGINA 7

M
ai nella sua storia la Maison de 
l’avocat di Tunisi era stata tea-
tro di un assalto così brutale. È 

accaduto sabato notte, quando Sonia 
Dahmani, avvocata e giornalista, è 
stata prelevata con la forza da una 
mezza dozzina di agenti che hanno 
fatto irruzione nel santuario dell’av-
vocatura tunisina.
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L’
arresto  dell’avvocata  tunisina  
Sonia Dahmani viene duramen-
te condannato dal Consiglio na-

zionale forense. Il presidente del Cnf, 
Francesco Greco esprime “forte pre-
occupazione” per quanto accaduto 
sabato scorso negli uffici dell'Ordine 
nazionale degli avvocati della Tuni-
sia, dove alcune persone incappuc-
ciate hanno prelevato Dahmani. 
«Il Cnf – dice il presidente Greco - 
condanna le modalità con le quali è 
stato eseguito l'arresto,  operato da 
persone in abiti civili e con il volto co-
perto da passamontagna, che si sono 
introdotte  con  la  forza  nella  sede  
dell'Ordine ed esprime la propria so-
lidarietà all'Ordine nazionale degli 
avvocati della Tunisia (Onat), vinci-
tore del premio Nobel per la pace nel 
2015, quale componente del "Quar-
tetto per il dialogo nazionale" al qua-
le il Cnf è legato da un accordo di coo-
perazione  sottoscritto  il  5  giugno  
2015».

Itala Tajani
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Arrestata
in diretta Tv
Dahmani,
avvocata
dei diritti
umani
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Ergastolo ad Alessia Pifferi
La difesa: «Non ha mai 
voluto uccidere la figlia…»
Lasciò morire di stenti la bimba di 18 mesi. L’accusa non ha
mai creduto al deficit mentale della donna: «È solo un’attrice»

La condanna
di Greco (Cnf)
«Ora l’Italia
intervenga»

La Consulta: anche i detenuti di mafia
hanno diritto a telefonare ai figli minori

VALENTINA STELLA A PAGINA 8

SIMONA MUSCO A PAGINA 8
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La condanna di Greco (Cnf) «Ora l'Italia intervenga»
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M
ai nella sua storia la Maison de l’avocat di 
Tunisi era stata teatro di un assalto così bru-
tale da parte delle forze dell’ordine. 

È accaduto sabato notte, quando Sonia Dahmani, 
avvocata e giornalista, è stata prelevata con la for-
za da una mezza dozzina di agenti che hanno fat-
to irruzione nel santuario dell’avvocatura tunisi-
na che sorge a pochi metri dal palazzo di giusti-
zia, le armi sguainate e il volto coperto da un pas-
samontagna, come accade nelle operazioni an-
ti-terrorismo. La sequenza, allucinante, è stata ri-
presa in diretta tv dalle telecamere di France 24, 
presenti nella sede al momento del raid. I poliziot-
ti hanno malmenato l’operatore Hamdi Tlili, se-
questrando il materiale tecnico, racconta l’invia-
ta della rete al news Marylinme Dumas. «È stata 
un’invasione violenta e priva di qualsiasi giustifi-
cazione» protesta la presidenza dell’ordine.
Ma di cosa è accusata precisamente Sonia Dahma-
ni? Di aver espresso un’opinione.
Martedì scorso, durante una trasmissione televi-
siva del canale Carthage plus la donna aveva in-
fatti ironizzato sulle condizioni di benessere del 
suo paese in replica a un giornalista che incensa-
va l’operato del governo citando gli arrivi dei mi-
granti subsahariani per dimostrare quanto la Tu-
nisia sia una meta ambita: «Ma di quale paese 
straordinario stiamo parlando?», ha affermato 
sarcastica.
Le parole di Dahmani hanno fatto drizzare imme-
diatamente le orecchie alla procura di Tunisi che 
ha spiccato un mandato di comparizione per l’av-
vocata. Che però ha deciso di non presentarsi in 
tribunale chiedendo temporaneo “asilo” alla Mai-
son de l’avocat: «Nel mandato non è specificato il 
motivo della mia convocazione e questo è del tut-
to illegale». Di fronte alla determinazione di Dah-
mani il giudice di istruzione ne ha ordinato l’arre-
sto immediato per «false informazioni allo scopo 
di attentate alla pubblica sicurezza», e per «incita-
mento all’odio». Sono reati previsti dal decreto 
di legge 54, più volte criticato dai difensori dei di-
ritti umani.
Il decreto, promulgato nel settembre 2022 dal pre-
sidente Kaïs Saied, punisce fino a cinque anni di 
reclusione chiunque utilizzi le reti 
di informazione e comunicazione 
per «scrivere, produrre, trasmet-
tere diffondere notizie false (…) 
allo scopo di violare i diritti di al-
tri o nuocere alla sicurezza pub-
blica». 
Nell’ultimo anno e mezzo, de-
nuncia il Sindacato nazionale 
della stampa, oltre sessan-
ta persone, in particola-
re giornalisti, avvo-
cati,  sindacalisti  e  
oppositori  politici,  
sono state persegui-
te sulla base del de-
creto per dei reati di 
opinione.
Puntando il dito con-
tro «una magistratu-
ra asservita al potere 
politico», l’ordine de-
gli avvocati tunisino 

ha indetto ieri una giornata di sciopero generale 
in tutti i tribunali del paese in solidarietà con la 
collega arrestata, una mobilitazione «riuscita al 
100%», puntualizza Laroussi Zguir presidente 
dell’ordine di Tunisi che annuncia altre iniziati-
ve. Centinaia di legali hanno manifestato nella ca-
pitale chiedendo «l’immediata liberazione» di 
Dahgmani.
Nel fine settimana la polizia politica ha lavorato 
a pieno regime, arrestando anche Borhen Bssais, 
noto conduttore televisivo e radiofonico, e il com-
mentatore politico Mourad Zeghidi; il primo con 
l’accusa di aver difeso sui social network un colle-
ga condannato a sei mesi di carcere per diffama-

zione, il secondo sempre per violazione del decre-
to 54, ovvero per aver espresso critiche verso il 
presidente Saied. Il quale ha dichiarato una vera e 
propria guerra alle associazioni che difendono i 
diritti umani, accusate di «immischiarsi negli af-
fari dello Stato» e di minare l’unità nazionale.
Come si può leggere nell’ultimo rapporto di Am-
nesty International dedicato al paese maghrebi-
no, da quando Saied si è insediato al potere la si-
tuazione dei diritti umani è drasticamente peggio-
rata in tutti i comparti della vita civile: repressio-
ne senza sosta del dissenso politico, attacco alla 
libertà di espressione, all’indipendenza della ma-
gistratura e al giusto processo, respingimenti col-

lettivi di immigrati nelle zone di confine con l’Al-
geria e la Libia contrari alle convenzioni interna-
zionali, riduzione dei diritti delle donne e delle 
persone Lgbtq, oggetto, queste ultime, di costanti 
campagne d’odio orchestrate dalle stesse autori-
tà, sono le principali violazioni registrate dalla 
ong. Molto preoccupante lo stato del sistema giu-
diziario, che si sta trasformando iun una specie 
di braccio armato dell’esecutivo nonostante le ga-
ranzie di una Costituzione in teoria molto avanza-
ta e democratica, che riconosce il pieno diritto al-
la difesa e protegge la presunzione di innocenza. 
Dal giugno del 2022 decine di giudici sono stati 
silurati tramite decreto presidenziale, sostituiti 

da toghe ritenute “fedeli” a Saied. Una quaranti-
na di essi ha denunciato il ministero della Giusti-
zia per non aver dato seguito a un’ordinanza del 
tribunale di Tunisi che ne chiedeva la reintegra-
zione e un risarcimento monetario, senza ottene-
re alcuna risposta. Nell’ultimo anno le autorità 
giudiziarie hanno inoltre prolungato arbitraria-
mente la custodia cautelare di almeno venti rap-
presentanti dell'opposizione, personaggi pubbli-
ci e persone considerate critiche nei confronti del 
capo dello Stato. 
Erano stati incarcerati per un periodo compreso 
tra cinque mesi e due anni, con accuse di cospira-
zione e terrorismo che si sono rivelate infondate.

@ildubbionews

Cdm pacchetto 
sicurezza 5500
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IL CONVEGNO

Oggi a Torino
la Fondazione
Fulvio Croce
ricorda 
Giorgio
Ambrosoli

intervista 
StarGrek 6500
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L’
arresto dell’avvocata tuni-
sina Sonia Dahmani viene 
duramente  condannato  

dal Consiglio nazionale foren-
se. Il presidente del Cnf, Fran-
cesco  Greco  esprime  “forte  
preoccupazione” per quanto 

accaduto sabato scorso negli 
uffici dell'Ordine nazionale de-
gli avvocati della Tunisia, dove 

alcune persone incappucciate 
hanno prelevato Dahmani. L’av-
vocata si trovava presso l’Ordi-
ne forense tunisino, quando le è 
stata notificata la convocazione 
a comparire davanti all'autorità 
giudiziaria. Un provvedimento 
emesso a seguito della sua parte-
cipazione ad una trasmissione 
televisiva nella quale si è discus-
so sulla situazione politica e so-
ciale della Tunisia. In quella oc-
casione l’attivista per i diritti 
umani ha espresso i propri con-
vincimenti sulla problematica 
dei migranti provenienti dal Sa-
hel in Tunisia ed è stata accusa-

ta per aver diffuso "false infor-
mazioni con l'obiettivo di nuo-
cere alla sicurezza pubblica" e 
di avere tenuto un comporta-
mento  di  "incitamento  all'o-
dio", violando così la normativa 
tunisina introdotta nel 2022 a 
seguito dello scioglimento del 
Parlamento.
«Il Consiglio nazionale forense 
– dice il presidente Francesco 
Greco - condanna le modalità 
con le quali è stato eseguito l'ar-
resto, operato da persone in abi-
ti civili e con il volto coperto da 
passamontagna, che si sono in-
trodotte con la forza nella sede 

dell'Ordine ed esprime la pro-
pria solidarietà all'Ordine na-
zionale degli avvocati della Tu-
nisia (Onat), vincitore del pre-
mio Nobel per la pace nel 2015, 
quale componente del "Quartet-
to per il dialogo nazionale" al 
quale il Cnf è legato da un accor-
do di cooperazione sottoscritto 
il 5 giugno 2015».
L’avvocatura sensibilizzerà l’o-
pinione pubblica e le istituzio-
ni affinché la vicenda di Sonia 
Dahmani possa risolversi con la 
sua scarcerazione. «Chiediamo 
– evidenzia Greco - alle autorità 
tunisine  l'immediato  rilascio  
dell'avvocata Sonia Dahmani e 
la cessazione degli atti di repres-
sione e intimidazione nei con-
fronti dei colleghi tunisini. Sia-
mo molto preoccupati per le sor-
ti della nostra collega. I segnali 
di un intento persecutorio nei 
suoi confronti sono chiari. Un 
atto di persecuzione che, pur-
troppo, si ripete. I provvedimen-
ti presi nei confronti della colle-
ga tunisina derivano dal suo co-
stante impegno nel difendere i 
principi di democrazia in un si-
stema laddove probabilmente 
oggi la libertà trova un momen-
to di compressione. Ecco per-
ché abbiamo attivato immedia-
tamente l’Osservatorio degli av-
vocati in pericolo, che il Cnf ha 
contribuito a fondare. Inoltre, 
verificheremo la possibilità per 
intervenire  direttamente  nei  
confronti dell'ambasciata tuni-
sina a Roma per chiedere rassi-
curazioni attraverso i canali di-
plomatici sulla sorte della no-
stra collega».
Il presidente del Cnf si sofferma 
sul contesto in cui è avvenuto 
l’arresto  di  Sonia  Dahmani.  
«Non è tollerabile – commenta - 
che un avvocato, per il solo fatto 
di esercitare la professione a tu-

tela dei principi di diritto e de-
gli ordinamenti, venga sottopo-
sto a misure repressive e venga 
addirittura bloccato da persone 
in borghese, col volto coperto, 
delle quali non si può conosce-
re neanche l’appartenenza, se 
alle forze di polizia o all’eserci-
to. Questa circostanza ci preoc-
cupa molto, così come ci preoc-
cupa il silenzio sulle condizio-
ni di salute della nostra colle-
ga».
Sempre dal Consiglio naziona-
le forense si alza la voce della 
Commissione  diritti  umani  e  
protezione internazionale, coor-
dinata  da  Leonardo  Arnau.  
«Convocata giovedì scorso di 
fronte al Tribunale di Tunisi – 
spiega Arnau -, senza che le fos-
se stato comunicato il motivo, 
in conseguenza del suo rifiuto a 
comparire in Tribunale, fintan-
to che le fossero rese note le ra-
gioni della convocazione, Dah-
mani è stata sottoposta a provve-
dimento restrittivo, confermato 
dal giudice istruttore del Tribu-
nale di Tunisi. L’udienza è stata 
rinviata a data da destinarsi, su 
richiesta della sua difesa». Se-
condo l'avvocato Nidhal Sakhi, 
che la assiste, la decisione del 
giudice è stata presa senza che 
Dahmani venisse ascoltata. La 
prima volta nella storia della 
professione di avvocato in Tuni-
sia. «Il Cnf e la Commissione di-
ritti umani – conclude Arnau - 
seguono con apprensione que-
sta  drammatica  vicenda  e  si  
stringono attorno all’avvocatu-
ra tunisina, vincitrice del pre-
mio Nobel per la pace 2015».
L’arresto di Dahmani viene con-
dannato  pure  dall’Organismo  
congressuale forense. Il provve-
dimento restrittivo nei confron-
ti dell’avvocata «è la conseguen-
za delle sue posizioni fortemen-

te critiche sull’accordo per il  
trattamento dei rifugiati tra il go-
verno tunisino e l’Unione euro-
pea». «Ocf – si legge in una nota 
- chiede che il governo italiano 
si attivi immediatamente per il 
rilascio di Dahmani e pretenda 
dai propri partner internaziona-
li garanzie in ordine di rispetto 
dei diritti fondamentali sanciti 
nei trattati internazionali, espri-
mendo  fortissima  preoccupa-
zione in ordine a tutti gli accor-
di bilaterali con Paesi i cui go-
verni  non  rispettino  i  diritti  
umani e le fondamenta dello 
Stato di diritto, quali l’indipen-
denza dell’avvocatura e la liber-
tà di stampa».
L’Ordine degli avvocati di Mila-
no e la Camera penale “Gian Do-
menico  Pisapia”  sottolineano  
che le «violenze e i soprusi cui è 
stata  arbitrariamente  sottopo-
sta Sonia Dahmani rappresenta-
no una ingiustificata repressio-
ne dei diritti e delle libertà rico-
nosciuti a tutte le persone dalla 
comunità e dai trattati interna-
zionali, aggravata dal fatto che 
sono stati posti in essere, in ra-
gione di legittime espressioni 
delle proprie opinioni, nei con-
fronti di un avvocato impegna-
to nella difesa dei diritti umani 
e presso gli stessi uffici dell’Or-
dine degli avvocati, luogo pre-
posto alla difesa dei diritti delle 
persone». Dal Coa e dalla Came-
ra penale di Milano la richiesta 
al Cnf, all’Ocf, alle istituzioni e 
alle associazioni anche interna-
zionali  dell’avvocatura  «di  
adottare ogni iniziativa volta a 
garantire il pieno e incondizio-
nato esercizio dell’attività di-
fensiva e del diritto di espressio-
ne del proprio pensiero, interve-
nendo altresì per garantire lo 
svolgimento di un processo giu-
sto ed equo».

interv ista 
Pejman 
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La solidarietà del Cnf
«Sono metodi brutali,
fermare la repressione»

Il presidente Francesco Greco: è un’intimidazione
persecutoria nei confronti dell’avvocatura
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I
l linguaggio dell’avvocatura nel ricordare chi 
è caduto per onorare la toga non indulge mai 
in enfasi eccessive: è il contegno di chi vive la 

difesa come una missione. Eppure di avvocati 
eroi, e martiri, se ne sono contati, e nel mondo 
ancora se ne devono compiangere. A Torino la 
professione forense vive questa dignitosa di-
screzione con un orgoglio contenuto ma inces-
sante, evidentemente perché Fulvio Croce, le 
sue parole, la sua scelta di assumere comunque 
la difesa delle Br, il criminale assassinio con cui 
pagò per aver infranto uno schema eversivo, rap-
presentano un lascito particolare. È a Fulvio 
Croce che l’Ordine degli avvocati oggi presiedu-
to da Simona Grabbi ha intitolato la propria 
Fondazione, e questo pomeriggio, nella splendi-
da sede di via Santa Maria, sarà ricordato un al-
tro avvocato che pagò con la vita per non essersi 
sottratto alla propria funzione, Giorgio Ambro-
soli. È in programma dalle 14.30 alle 18 il con-
vegno organizzato dalla Fondazione Fulvio 
Croce su “Le indagini nei reati di bancarotta. 
Dall’esperienza di Giorgio Ambrosoli alle at-
tuali tecniche investigative”. Evento che, dove-
rosamente, ha valore anche per la formazione 
degli avvocati ma a cui sarà possibile assistere 
solo in presenza.
Oltre a celebrare una figura straordinaria per ret-
titudine e coraggio, ne sarà rappresentata anche 
l’attualità del contributo professionale e giuridi-
co. Sarà il presidente della Fondazione Fulvio 
Croce, Enrico Maggiora, a introdurre la giorna-
ta, seguito da Roberto Notarbartolo di Villaro-
sa, presidente dell’Associazione Giorgio Am-
brosoli, dal segretario del Coa di Torino Clau-
dio Strata, dal presidente dell’Ordine dei com-
mercialisti torinese Luca Asvisio e da Roberto 
Frascinelli, che guida la Fondazione “Piccatti e 
Milanese”. Si passerà dunque ai relatori, che sa-
ranno introdotti e moderati da Vittorio Maria 
Rossini, consigliere della Fondazione Fulvio 
Croce. Sarà innanzitutto l’avvocato e scrittore 
Umberto Ambrosoli a ricordare la figura di suo 
padre Giorgio, con una relazione che ne riper-
correrà “la vicenda di commissario liquidatore 
della Banca Privata Italiana, la ricostruzione 
delle attività finanziarie di Michele Sindona e 
della Bpi” e in particolare “la tutela dei danneg-
giati come obiettivo primario”. Il procuratore ag-
giunto di Milano Eugenio Fusco segnalerà “la 
portata innovativa del lavoro di Giorgio Ambro-
soli nelle indagini in materia di criminalità eco-
nomica” e i “riflessi sulle successive inchieste”. 
Ciro Santoniello, procuratore aggiunto a Cu-
neo, parlerà di “indagine penale nei reati di ban-
carotta”. “Il compendio probatorio sottoposto 
all’organo giudicante” sarà il tema dell’inter-
vento di Pierangela Renda, consigliera della 
Corte d’appello di Torino. Il commercialista 
Maurizio Gili e l’avvocato Giuseppe Maria Ric-
ci discuteranno su “l’analisi delle dinamiche so-
ciali e patrimoniali delle società sottoposte a 
procedure concorsuali nell’esperienza del cura-
tore e dell’avvocato civilista”. Sarà infine l’avvo-
cato Strata a soffermarsi su “I profili deontologi-
ci dell’avvocato, cautele da adottare nell'assi-
stenza dei soggetti coinvolti nei procedimenti 
per reati fallimentari”. E. N.

Gli avvocati tunisini:
«Sonia Dahmani
sia liberata subito»
Professione forense in sciopero generale nel Paese nordafricano
dopo l’arresto della collega che aveva “osato” criticare il governo
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M
ai nella sua storia la Maison de l’avocat di 
Tunisi era stata teatro di un assalto così bru-
tale da parte delle forze dell’ordine. 

È accaduto sabato notte, quando Sonia Dahmani, 
avvocata e giornalista, è stata prelevata con la for-
za da una mezza dozzina di agenti che hanno fat-
to irruzione nel santuario dell’avvocatura tunisi-
na che sorge a pochi metri dal palazzo di giusti-
zia, le armi sguainate e il volto coperto da un pas-
samontagna, come accade nelle operazioni an-
ti-terrorismo. La sequenza, allucinante, è stata ri-
presa in diretta tv dalle telecamere di France 24, 
presenti nella sede al momento del raid. I poliziot-
ti hanno malmenato l’operatore Hamdi Tlili, se-
questrando il materiale tecnico, racconta l’invia-
ta della rete al news Marylinme Dumas. «È stata 
un’invasione violenta e priva di qualsiasi giustifi-
cazione» protesta la presidenza dell’ordine.
Ma di cosa è accusata precisamente Sonia Dahma-
ni? Di aver espresso un’opinione.
Martedì scorso, durante una trasmissione televi-
siva del canale Carthage plus la donna aveva in-
fatti ironizzato sulle condizioni di benessere del 
suo paese in replica a un giornalista che incensa-
va l’operato del governo citando gli arrivi dei mi-
granti subsahariani per dimostrare quanto la Tu-
nisia sia una meta ambita: «Ma di quale paese 
straordinario stiamo parlando?», ha affermato 
sarcastica.
Le parole di Dahmani hanno fatto drizzare imme-
diatamente le orecchie alla procura di Tunisi che 
ha spiccato un mandato di comparizione per l’av-
vocata. Che però ha deciso di non presentarsi in 
tribunale chiedendo temporaneo “asilo” alla Mai-
son de l’avocat: «Nel mandato non è specificato il 
motivo della mia convocazione e questo è del tut-
to illegale». Di fronte alla determinazione di Dah-
mani il giudice di istruzione ne ha ordinato l’arre-
sto immediato per «false informazioni allo scopo 
di attentate alla pubblica sicurezza», e per «incita-
mento all’odio». Sono reati previsti dal decreto 
di legge 54, più volte criticato dai difensori dei di-
ritti umani.
Il decreto, promulgato nel settembre 2022 dal pre-
sidente Kaïs Saied, punisce fino a cinque anni di 
reclusione chiunque utilizzi le reti 
di informazione e comunicazione 
per «scrivere, produrre, trasmet-
tere diffondere notizie false (…) 
allo scopo di violare i diritti di al-
tri o nuocere alla sicurezza pub-
blica». 
Nell’ultimo anno e mezzo, de-
nuncia il Sindacato nazionale 
della stampa, oltre sessan-
ta persone, in particola-
re giornalisti, avvo-
cati,  sindacalisti  e  
oppositori  politici,  
sono state persegui-
te sulla base del de-
creto per dei reati di 
opinione.
Puntando il dito con-
tro «una magistratu-
ra asservita al potere 
politico», l’ordine de-
gli avvocati tunisino 

ha indetto ieri una giornata di sciopero generale 
in tutti i tribunali del paese in solidarietà con la 
collega arrestata, una mobilitazione «riuscita al 
100%», puntualizza Laroussi Zguir presidente 
dell’ordine di Tunisi che annuncia altre iniziati-
ve. Centinaia di legali hanno manifestato nella ca-
pitale chiedendo «l’immediata liberazione» di 
Dahgmani.
Nel fine settimana la polizia politica ha lavorato 
a pieno regime, arrestando anche Borhen Bssais, 
noto conduttore televisivo e radiofonico, e il com-
mentatore politico Mourad Zeghidi; il primo con 
l’accusa di aver difeso sui social network un colle-
ga condannato a sei mesi di carcere per diffama-

zione, il secondo sempre per violazione del decre-
to 54, ovvero per aver espresso critiche verso il 
presidente Saied. Il quale ha dichiarato una vera e 
propria guerra alle associazioni che difendono i 
diritti umani, accusate di «immischiarsi negli af-
fari dello Stato» e di minare l’unità nazionale.
Come si può leggere nell’ultimo rapporto di Am-
nesty International dedicato al paese maghrebi-
no, da quando Saied si è insediato al potere la si-
tuazione dei diritti umani è drasticamente peggio-
rata in tutti i comparti della vita civile: repressio-
ne senza sosta del dissenso politico, attacco alla 
libertà di espressione, all’indipendenza della ma-
gistratura e al giusto processo, respingimenti col-

lettivi di immigrati nelle zone di confine con l’Al-
geria e la Libia contrari alle convenzioni interna-
zionali, riduzione dei diritti delle donne e delle 
persone Lgbtq, oggetto, queste ultime, di costanti 
campagne d’odio orchestrate dalle stesse autori-
tà, sono le principali violazioni registrate dalla 
ong. Molto preoccupante lo stato del sistema giu-
diziario, che si sta trasformando iun una specie 
di braccio armato dell’esecutivo nonostante le ga-
ranzie di una Costituzione in teoria molto avanza-
ta e democratica, che riconosce il pieno diritto al-
la difesa e protegge la presunzione di innocenza. 
Dal giugno del 2022 decine di giudici sono stati 
silurati tramite decreto presidenziale, sostituiti 

da toghe ritenute “fedeli” a Saied. Una quaranti-
na di essi ha denunciato il ministero della Giusti-
zia per non aver dato seguito a un’ordinanza del 
tribunale di Tunisi che ne chiedeva la reintegra-
zione e un risarcimento monetario, senza ottene-
re alcuna risposta. Nell’ultimo anno le autorità 
giudiziarie hanno inoltre prolungato arbitraria-
mente la custodia cautelare di almeno venti rap-
presentanti dell'opposizione, personaggi pubbli-
ci e persone considerate critiche nei confronti del 
capo dello Stato. 
Erano stati incarcerati per un periodo compreso 
tra cinque mesi e due anni, con accuse di cospira-
zione e terrorismo che si sono rivelate infondate.
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L’
arresto dell’avvocata tuni-
sina Sonia Dahmani viene 
duramente  condannato  

dal Consiglio nazionale foren-
se. Il presidente del Cnf, Fran-
cesco  Greco  esprime  “forte  
preoccupazione” per quanto 

accaduto sabato scorso negli 
uffici dell'Ordine nazionale de-
gli avvocati della Tunisia, dove 

alcune persone incappucciate 
hanno prelevato Dahmani. L’av-
vocata si trovava presso l’Ordi-
ne forense tunisino, quando le è 
stata notificata la convocazione 
a comparire davanti all'autorità 
giudiziaria. Un provvedimento 
emesso a seguito della sua parte-
cipazione ad una trasmissione 
televisiva nella quale si è discus-
so sulla situazione politica e so-
ciale della Tunisia. In quella oc-
casione l’attivista per i diritti 
umani ha espresso i propri con-
vincimenti sulla problematica 
dei migranti provenienti dal Sa-
hel in Tunisia ed è stata accusa-

ta per aver diffuso "false infor-
mazioni con l'obiettivo di nuo-
cere alla sicurezza pubblica" e 
di avere tenuto un comporta-
mento  di  "incitamento  all'o-
dio", violando così la normativa 
tunisina introdotta nel 2022 a 
seguito dello scioglimento del 
Parlamento.
«Il Consiglio nazionale forense 
– dice il presidente Francesco 
Greco - condanna le modalità 
con le quali è stato eseguito l'ar-
resto, operato da persone in abi-
ti civili e con il volto coperto da 
passamontagna, che si sono in-
trodotte con la forza nella sede 

dell'Ordine ed esprime la pro-
pria solidarietà all'Ordine na-
zionale degli avvocati della Tu-
nisia (Onat), vincitore del pre-
mio Nobel per la pace nel 2015, 
quale componente del "Quartet-
to per il dialogo nazionale" al 
quale il Cnf è legato da un accor-
do di cooperazione sottoscritto 
il 5 giugno 2015».
L’avvocatura sensibilizzerà l’o-
pinione pubblica e le istituzio-
ni affinché la vicenda di Sonia 
Dahmani possa risolversi con la 
sua scarcerazione. «Chiediamo 
– evidenzia Greco - alle autorità 
tunisine  l'immediato  rilascio  
dell'avvocata Sonia Dahmani e 
la cessazione degli atti di repres-
sione e intimidazione nei con-
fronti dei colleghi tunisini. Sia-
mo molto preoccupati per le sor-
ti della nostra collega. I segnali 
di un intento persecutorio nei 
suoi confronti sono chiari. Un 
atto di persecuzione che, pur-
troppo, si ripete. I provvedimen-
ti presi nei confronti della colle-
ga tunisina derivano dal suo co-
stante impegno nel difendere i 
principi di democrazia in un si-
stema laddove probabilmente 
oggi la libertà trova un momen-
to di compressione. Ecco per-
ché abbiamo attivato immedia-
tamente l’Osservatorio degli av-
vocati in pericolo, che il Cnf ha 
contribuito a fondare. Inoltre, 
verificheremo la possibilità per 
intervenire  direttamente  nei  
confronti dell'ambasciata tuni-
sina a Roma per chiedere rassi-
curazioni attraverso i canali di-
plomatici sulla sorte della no-
stra collega».
Il presidente del Cnf si sofferma 
sul contesto in cui è avvenuto 
l’arresto  di  Sonia  Dahmani.  
«Non è tollerabile – commenta - 
che un avvocato, per il solo fatto 
di esercitare la professione a tu-

tela dei principi di diritto e de-
gli ordinamenti, venga sottopo-
sto a misure repressive e venga 
addirittura bloccato da persone 
in borghese, col volto coperto, 
delle quali non si può conosce-
re neanche l’appartenenza, se 
alle forze di polizia o all’eserci-
to. Questa circostanza ci preoc-
cupa molto, così come ci preoc-
cupa il silenzio sulle condizio-
ni di salute della nostra colle-
ga».
Sempre dal Consiglio naziona-
le forense si alza la voce della 
Commissione  diritti  umani  e  
protezione internazionale, coor-
dinata  da  Leonardo  Arnau.  
«Convocata giovedì scorso di 
fronte al Tribunale di Tunisi – 
spiega Arnau -, senza che le fos-
se stato comunicato il motivo, 
in conseguenza del suo rifiuto a 
comparire in Tribunale, fintan-
to che le fossero rese note le ra-
gioni della convocazione, Dah-
mani è stata sottoposta a provve-
dimento restrittivo, confermato 
dal giudice istruttore del Tribu-
nale di Tunisi. L’udienza è stata 
rinviata a data da destinarsi, su 
richiesta della sua difesa». Se-
condo l'avvocato Nidhal Sakhi, 
che la assiste, la decisione del 
giudice è stata presa senza che 
Dahmani venisse ascoltata. La 
prima volta nella storia della 
professione di avvocato in Tuni-
sia. «Il Cnf e la Commissione di-
ritti umani – conclude Arnau - 
seguono con apprensione que-
sta  drammatica  vicenda  e  si  
stringono attorno all’avvocatu-
ra tunisina, vincitrice del pre-
mio Nobel per la pace 2015».
L’arresto di Dahmani viene con-
dannato  pure  dall’Organismo  
congressuale forense. Il provve-
dimento restrittivo nei confron-
ti dell’avvocata «è la conseguen-
za delle sue posizioni fortemen-

te critiche sull’accordo per il  
trattamento dei rifugiati tra il go-
verno tunisino e l’Unione euro-
pea». «Ocf – si legge in una nota 
- chiede che il governo italiano 
si attivi immediatamente per il 
rilascio di Dahmani e pretenda 
dai propri partner internaziona-
li garanzie in ordine di rispetto 
dei diritti fondamentali sanciti 
nei trattati internazionali, espri-
mendo  fortissima  preoccupa-
zione in ordine a tutti gli accor-
di bilaterali con Paesi i cui go-
verni  non  rispettino  i  diritti  
umani e le fondamenta dello 
Stato di diritto, quali l’indipen-
denza dell’avvocatura e la liber-
tà di stampa».
L’Ordine degli avvocati di Mila-
no e la Camera penale “Gian Do-
menico  Pisapia”  sottolineano  
che le «violenze e i soprusi cui è 
stata  arbitrariamente  sottopo-
sta Sonia Dahmani rappresenta-
no una ingiustificata repressio-
ne dei diritti e delle libertà rico-
nosciuti a tutte le persone dalla 
comunità e dai trattati interna-
zionali, aggravata dal fatto che 
sono stati posti in essere, in ra-
gione di legittime espressioni 
delle proprie opinioni, nei con-
fronti di un avvocato impegna-
to nella difesa dei diritti umani 
e presso gli stessi uffici dell’Or-
dine degli avvocati, luogo pre-
posto alla difesa dei diritti delle 
persone». Dal Coa e dalla Came-
ra penale di Milano la richiesta 
al Cnf, all’Ocf, alle istituzioni e 
alle associazioni anche interna-
zionali  dell’avvocatura  «di  
adottare ogni iniziativa volta a 
garantire il pieno e incondizio-
nato esercizio dell’attività di-
fensiva e del diritto di espressio-
ne del proprio pensiero, interve-
nendo altresì per garantire lo 
svolgimento di un processo giu-
sto ed equo».
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La solidarietà del Cnf
«Sono metodi brutali,
fermare la repressione»

Il presidente Francesco Greco: è un’intimidazione
persecutoria nei confronti dell’avvocatura
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I
l linguaggio dell’avvocatura nel ricordare chi 
è caduto per onorare la toga non indulge mai 
in enfasi eccessive: è il contegno di chi vive la 

difesa come una missione. Eppure di avvocati 
eroi, e martiri, se ne sono contati, e nel mondo 
ancora se ne devono compiangere. A Torino la 
professione forense vive questa dignitosa di-
screzione con un orgoglio contenuto ma inces-
sante, evidentemente perché Fulvio Croce, le 
sue parole, la sua scelta di assumere comunque 
la difesa delle Br, il criminale assassinio con cui 
pagò per aver infranto uno schema eversivo, rap-
presentano un lascito particolare. È a Fulvio 
Croce che l’Ordine degli avvocati oggi presiedu-
to da Simona Grabbi ha intitolato la propria 
Fondazione, e questo pomeriggio, nella splendi-
da sede di via Santa Maria, sarà ricordato un al-
tro avvocato che pagò con la vita per non essersi 
sottratto alla propria funzione, Giorgio Ambro-
soli. È in programma dalle 14.30 alle 18 il con-
vegno organizzato dalla Fondazione Fulvio 
Croce su “Le indagini nei reati di bancarotta. 
Dall’esperienza di Giorgio Ambrosoli alle at-
tuali tecniche investigative”. Evento che, dove-
rosamente, ha valore anche per la formazione 
degli avvocati ma a cui sarà possibile assistere 
solo in presenza.
Oltre a celebrare una figura straordinaria per ret-
titudine e coraggio, ne sarà rappresentata anche 
l’attualità del contributo professionale e giuridi-
co. Sarà il presidente della Fondazione Fulvio 
Croce, Enrico Maggiora, a introdurre la giorna-
ta, seguito da Roberto Notarbartolo di Villaro-
sa, presidente dell’Associazione Giorgio Am-
brosoli, dal segretario del Coa di Torino Clau-
dio Strata, dal presidente dell’Ordine dei com-
mercialisti torinese Luca Asvisio e da Roberto 
Frascinelli, che guida la Fondazione “Piccatti e 
Milanese”. Si passerà dunque ai relatori, che sa-
ranno introdotti e moderati da Vittorio Maria 
Rossini, consigliere della Fondazione Fulvio 
Croce. Sarà innanzitutto l’avvocato e scrittore 
Umberto Ambrosoli a ricordare la figura di suo 
padre Giorgio, con una relazione che ne riper-
correrà “la vicenda di commissario liquidatore 
della Banca Privata Italiana, la ricostruzione 
delle attività finanziarie di Michele Sindona e 
della Bpi” e in particolare “la tutela dei danneg-
giati come obiettivo primario”. Il procuratore ag-
giunto di Milano Eugenio Fusco segnalerà “la 
portata innovativa del lavoro di Giorgio Ambro-
soli nelle indagini in materia di criminalità eco-
nomica” e i “riflessi sulle successive inchieste”. 
Ciro Santoniello, procuratore aggiunto a Cu-
neo, parlerà di “indagine penale nei reati di ban-
carotta”. “Il compendio probatorio sottoposto 
all’organo giudicante” sarà il tema dell’inter-
vento di Pierangela Renda, consigliera della 
Corte d’appello di Torino. Il commercialista 
Maurizio Gili e l’avvocato Giuseppe Maria Ric-
ci discuteranno su “l’analisi delle dinamiche so-
ciali e patrimoniali delle società sottoposte a 
procedure concorsuali nell’esperienza del cura-
tore e dell’avvocato civilista”. Sarà infine l’avvo-
cato Strata a soffermarsi su “I profili deontologi-
ci dell’avvocato, cautele da adottare nell'assi-
stenza dei soggetti coinvolti nei procedimenti 
per reati fallimentari”. E. N.
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